
 
 
 
 
 

   
 

NOTA STAMPA 
 

PIETRO SALINI, AD WEBUILD:  
“DOBBIAMO PASSARE DA PNRR A PROGRAMMI DI LUNGO TERMINE PER RIDISEGNARE L’ITALIA 

CHE VOGLIAMO IN UN’OTTICA DI SISTEMA PAESE”  
 

“NEL SETTORE INFRASTRUTTURE DOBBIAMO CONTINUARE A PUNTARE SU MODELLO INTEGRATO 
DI FILIERA DI ECCELLENZA GUIDATA DA MAIN CONTRACTOR DI GRANDI DIMENSIONI PER 

ACCRESCERE COMPETITIVITÀ A LIVELLO GLOBALE” 
 
 

Milano, 12 luglio 2023 – “Dobbiamo passare dalla logica funzionale del PNRR che guarda al 2026 a 
programmi di lungo termine, per ridisegnare l’Italia che vogliamo diventare. Nel settore delle infrastrutture 
dobbiamo continuare a puntare su un modello integrato di filiera guidata da grandi imprese che operano da 
main contractor per accrescere la competitività del sistema produttivo. Questo modello è fondamentale in un 
contesto economico e geopolitico in continua e veloce evoluzione, per garantire una efficace gestione delle 
nuove sfide poste da innovazione, transizione energetica e sostenibilità”. È quanto ha dichiarato Pietro Salini, 
Amministratore Delegato Webuild, intervenuto al CEO Talk “L’impresa del Futuro. Sostenibile, Inclusiva e 
Tecnologica”, organizzato da RCS Academy, con Corriere della Sera e BCG, che ha messo a confronto 
amministratori delegati, presidenti e manager di grandi imprese, sulle strategie adottate per affrontare le 
sfide dell’innovazione, del digitale e della sostenibilità. 

“Le Infrastrutture stanno trainando sviluppo e occupazione, anche grazie alle condizioni favorevoli 
generate da PNRR e grazie alla semplificazione che porterà il nuovo Codice degli Appalti. È però necessario 
superare il limite della frammentazione del comparto, per garantire la delivery dei progetti di qualità nei tempi 
previsti. Aggregazioni e cordate di piccole imprese con imprese di dimensioni maggiore che operano come 
main contractor permettono di creare economie di scala e condividere i benefici degli investimenti effettuati 
dalle grandi imprese per far fronte al crescente contenuto tecnologico richiesto dai clienti per le opere 
infrastrutturali, alla necessità di continua formazione e sicurezza, al maggiore presidio di temi come 
trasparenza e legalità. Sul tema dell’innovazione, ad esempio, dal 2017 al 2022 il Gruppo Webuild ha investito 
in innovazione €148 milioni, con 380 persone mediamente coinvolte in progetti di ricerca e sviluppo” ha 
continuato Pietro Salini. 

Con il PNRR Banca d’Italia stima 62.000 nuovi occupati su base annua nel settore delle costruzioni, con 
elevata domanda di operai specializzati e impiegati, soprattutto nelle aree del Sud Italia. “Si tratta di 
un’occasione unica, non solo per i giovani che si affacciano sul mondo del lavoro, ma anche per facilitare il 
reimpiego di persone inoccupate o prive delle competenze operative richieste. Come Webuild, abbiamo in 
corso numerose iniziative per supportare la crescita professionale nel nostro settore, come la ‘Scuola di 
Mestieri’, con cui vengono formate figure tecniche professionali da impiegare all’interno dei progetti che il 
Gruppo ha in corso in Italia e nel mondo”, ha concluso Salini.  

*** 

Webuild è leader internazionale nella progettazione e realizzazione di grandi infrastrutture complesse nei settori mobilità sostenibile 
(ferrovie, metro, ponti, strade, porti), energia idroelettrica (dighe a scopo energetico, impianti idroelettrici), acqua (Impianti di 
depurazione, dissalatori, gestione acque reflue, dighe a scopo potabile e irriguo), edifici green (edifici civili e industriali, aeroporti, stadi 
e ospedali), supportando i clienti nel raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile – SDG definiti dalle Nazioni Unite. 
Riconosciuto come prima società al mondo per la realizzazione di infrastrutture nel settore acqua, il Gruppo lavora in tutto il mondo, 
con una presenza in 50 paesi ed un fatturato realizzato per il 70% sul mercato internazionale, con 83mila dipendenti (diretti e di terzi) 
di 100 nazionalità e una filiera di più di 17.500 imprese. In 117 anni di ingegneria applicata a oltre 3.200 progetti realizzati, il Gruppo 
ha costruito 14.118km di ferrovie e metro, 82.509km di strade e autostrade, 1.018km di ponti e viadotti, 3.396km di gallerie, 313 dighe 
e impianti idroelettrici. I suoi progetti più noti sono il Ponte Genova San Giorgio in Italia e l’espansione del Canale di Panama, il progetto 



 

idraulico Lake Mead Third Intake di Las Vegas negli USA, l’Airport Line di Perth in Australia e il Centro Culturale della Fondazione Stavros 
Niarchos di Atene e, attualmente in corso, la Galleria di Base del Brennero, la Linea 4 della Metro di Milano, e il Terzo Valico dei Giovi-
Nodo di Genova in Italia, il North East Link di Melbourne in Australia. Nel 2022, Webuild ha registrato ricavi totali per €8,2 miliardi, un 
portafoglio ordini di oltre €53 miliardi, e progetti in corso di realizzazione che contribuiranno ad una riduzione annua delle emissioni di 
25 milioni di tonnellate di CO2. Soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di Salini Costruttori S.p.A., Webuild ha sede 
in Italia ed è quotata presso la Borsa di Milano (WBD; WBD.MI; WBD:IM). Dal 2021, è inclusa nell’indice MIB ESG, dedicato alle blue-
chip italiane con le migliori pratiche ESG. 
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